
 
 

 

AMIAMO   MARIA 
 Il Venerabile Giuseppe Frassinetti, nostro fondatore, è sempre stato un tenero cantore di 

Maria . La devozione mariana in maggio, trovò in lui un acceso e fervido propagatore . 

E’ appunto per il mese di maggio che prepara questo libretto “ Amiamo Maria “. 

E’ nella sua squisita semplicità di forma, uno dei più armoniosi opuscoli frassinettiani su Maria . 

Lo scrisse nel decennale della proclamazione del dogma della Immacolata Concezione . 

Terminò “ questo piccolo lavoretto – come egli con tenerezza lo chiama – nel primo giorno di 

maggio “. E’ il suo canto d’amore che intende unire a quello corale che si leva nel bel mese da    

<< Tutti i cuori che in tutto il mondo cattolico si sfogheranno lodandoVi, benedicendoVi, 

amandoVi >>. 

Ti dobbiamo amare, perché <<Tu sei quaggiù il grande e grazioso miracolo >> dell’Altissimo. 

Da tanta contemplazione il devoto di Maria scende per aiutare i fratelli, affinché amino in modo 

vero e concreto la Vergine pura e da lei corrano a Gesù-Eucarestia e qui << i cuori ardenti 

esulteranno >>. 

Ecco lo schema dell’opuscolo: 

 Chi è Maria 

 Dio ama Maria 

 Il Paradiso ama Maria 

 Della preziosità e della dolcezza dell’amore di Maria 

 Chi ama Maria, odia il peccato 

 Chi ama Maria ama le virtù cristiane 

 Chi ama Maria promuove la sua devozione 

 Chi ama Maria ama Gesù 

 Chi ama Maria frequenta la Santissima Comunione 

 Chi ama Maria recita l “ Ave “ devotamente   

 e l’opuscolo si chiude : recitiamo sempre devotamente si grande orazione, e qualche volta 

recitiamola con maggiore posatezza e particolare attenzione dicendo : “ O Maria, per salutarvi meno 

indegnamente io vorrei adesso recitare questa preghiera col rispetto e venerazione con la quale vi 

salutò l ’ Arcangelo Gabriele, con l’affetto e ammirazione con cui vi salutò S. Elisabetta, con la 

devozione e confidenza con la quale vi salutarono tutti i santi e le sante che in tutti i secoli vi 

salutarono con  l ’ AVE MARIA. 

                                                          ( sintesi da P. Bruno Renzi dei F.S.M.I.) 

 



^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

PELLEGRINAGGIO  A  TORINO  PER  L’ OSTENSIONE  DELLA  SINDONE 

 Un desiderio che albergava nei nostri cuori, ci ha fatto rispondere subito affermativamente, 

all’invito di P.Alcibiade  quando ha pensato di organizzare un pullman, in occasione  

dell’ostensione della Sindone. 

Fin dalla partenza, lunedì 20 ore 6.30, sentivamo dentro di noi un’ansia che non veniva dalla 

curiosità, ma da una profonda e forte emozione. 

Arriviamo verso le 11,30 a Castiglione Torinese, ospiti in un Istituto gestito dalle Suore  “ Figlie 

della Sapienza “, accolti con efficiente organizzazione e tanta cordialità. 

Dopo il pranzo, con il sole che finalmente rallegrava tanti giorni bui, cominciamo ad incamminarci 

verso il sacro Lenzuolo, in mostra nel Duomo di Torino . 

Per incontrare di persona  “ il mistero “, facciamo il primo tratto iniziale del percorso fra tanto verde 

e fiori, con una serie di riproduzioni che ricordano alcune ostensioni del passato . 

Poi nel secondo tragitto, nella sala della prelettura, seguiamo le immagini che raccontano la storia 

della Sacra Sindone, proiettate su di un grande schermo .     

Finalmente l’entrata in Duomo, con il cuore che batte forte e piange davanti all’immagine 

dell’Uomo dei dolori, della sofferenza, della passione . 

Un silenzio profondo accompagna una meditazione che ci fa sentire uniti, quasi fossimo anche noi, 

assieme alla Madre, a comporre il Figlio in quel sudario, appena deposto dalla croce . 

Testimone di tanto dolore, Maria ci dona ancora il suo Figlio: un mistero che parla al nostro cuore ! 

Usciamo e ci guardiamo l’un l’altro, incapaci di esprimere a voce questa esperienza . 

Nella Chiesa di S. Lorenzo, in piazza Castello, ci vengono date altre interessanti spiegazioni sulla 

Sindone. 

Il nostro itinerario ci porta poi alla Basilica della Consolata e poi nella Chiesa di Maria Ausiliatrice, 

dove, dopo la Messa celebrata da P.Alcibiade, possiamo visitare le stanze  dove ha vissuto 

S.Giovanni  Bosco e dove ha iniziato la grande Opera gestita dai Padri Salesiani . 

Martedì 22, dopo la S. Messa, visita alla maestosa basilica di Superga, poi un giro turistico per 

Torino. 

Dopo il pranzo e dopo i gioiosi ringraziamenti alle simpaticissime Suore che ci hanno ospitato, il 

ritorno, con la sosta al Duomo di Asti con l’animo invaso di ammirazione e stupore dinanzi a tanta 

bellezza . 

Arriva l’ora, se pur con rammarico, di metterci veramente sulla via del ritorno . 

Per sollevare questo senso di malinconia, Anna con il suo solito brio, organizza la tombola ed è di 

nuovo festa. 

Terminiamo il viaggio con la recita del Rosario, meditando i misteri dolorosi, che ci riportano 

davanti alla Sindone: 

E’ impresso nella nostra mente quel volto dolorante ! 

Per noi Signore, tutta per noi quella Tua sofferenza, ma tutta per noi anche la gioia della Tua 

Resurrezione ! 

Dal salmo 17 : “ Ti loderò Signore, fra tutti i popoli, 

      Ai miei fratelli annunzierò il Tuo nome .” 

                                                                            La cronista . 

()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()() 

 

 

STORIA DEI GIUBILEI : GLI ANNI SANTI  DEL RINASCIMENTO –1450 – 1475 . 

 Verso la metà del XV° secolo, nacque, a partire da Firenze, un grande 

movimento culturale in seguito denominato “ RINASCIMENTO “, con il quale si 

intende la rinascita dell’antichità . 



I dotti di quei tempi, gli umanisti, vollero unificare  l’antichità con il cristianesimo, lo 

studio con la devozione, l’amore di Dio con l’amore per la vita e la bellezza . 

Con il papa Niccolò V° (1447-1455) il Rinascimento fece il suo ingresso in Roma 

conquistando addirittura il trono papale . Niccolò V° fu il primo uomo senz’arma, 

ossia un borghese, e fu anche il primo umanista a sedere sulla cattedra di Pietro . 

Accompagnava l’interesse per i libri e per l’architettura : Ben presto trasformò il 

Vaticano in un magnifico e colorito palazzo rinascimentale . 

Il Beato Angelico, finissimo pittore, decorò le pareti del palazzo con colori dai toni 

luminosi ed insoliti .Con l’ausilio dell’architetto Leon Battista Alberti (1404-1472), 

Niccolò V° progettò di ripianificare l’intera Roma a “ maggior gloria della Santa Sede 

“. 

Nel 1450 cadeva l’Anno Santo, e da buon latinista, Niccolò stilò personalmente la 

Bolla di indizione . Introdusse l’usanza di impartire la domenica e i giorni di festa la 

benedizione papale in Piazza S. Pietro, usanza mantenuta fino ad oggi . 

Allora la ressa dei romani era tale che la piazza non aveva capienza sufficiente per 

poter ospitare tutti . La sera del 19 dicembre 1450, una moltitudine di pellegrini volle 

accorrere ala benedizione, i cavalli imbizzarrirono e nella ressa e nel panico generale, 

ben 170 persone persero la vita . 

Allora fu introdotta l’usanza di celebrare canonizzazioni e beatificazioni durante gli 

anni giubilari . 

Quando nel 1450 venne canonizzato Bernardino da Siena, giunsero a Roma tremila 

francescani, fra i quali tre futuri santi . 

Il papa predispose, a protezione dei pellegrini, una milizia lungo gli itinerari di marcia, 

una specie di uffici informazioni e ogni casa si era tramutata in ostello . 

I pellegrini che cominciavano a giungere a Roma non erano più soltanto semplici 

campagnoli ma anche persone che intendevano accomunare l’intento religioso con gli 

interessi culturali . 

La personalità più importante dell’Anno Santo, dopo il papa, fu senz’altro Nicolaus 

Cusanus, tedesco, uno spirito universale e geniale teologo . scrisse il trattato “ De 

pace fidei “ che lo rese precursore   del moderno ecumenismo . Ebbe il compito di 

portare l’indulgenza giubilare a tuuti coloro che non erano in grado di venire 

personalmente a Roma . 

Da allora fu usanza estendere il giubileo per l’anno a seguire a tutte le altre nazioni . 

A Niccolò V°, successe papa Paolo II° (1464-1471), veneziano, e noto per essere stato 

il costruttore di Palazzo Venezia . 

Per noi questo papa acquista particolare rilevanza per la promulgazione della Bolla “ 

Ineffabilis Providentia “ che fissava l’occorrenza degli anni giubilari ogni 25 anni . 

Questa cadenza è stata osservata fino ai nostri giorni . Purtroppo morì anzitempo e 

non riuscì ad indire un Anno Santo . 

A Paolo II° successe Sisto IV° Della Rovere, generale dei francescani, e molto 

appassionato di libri e di architettura . 

Ogni visitatore di Roma conosce Sisto IV° dal momento che è stato lui a dare il 

nome alla Cappella Sistina . L’intera storia universale è racchiusa in questo ambiente . 



Per il Giubileo del 1475 fece costruire il ponte Sisto per alleggerire il traffico, fece 

allargare e lastricare le strade e ripulire tutta la città . 

Per la prima volta la bolla di indizione non venne manoscritta ma stampata : l’arte 

della stampa era appena stata introdotta da due stampatori tedeschi.  

Inoltre, per la durata dell’Anno Santo, Sisto IV° procurò di eliminare qualsiasi altra 

indulgenza  per non sminuire il valore di quella giubilare, e in questo venne imitato 

da tutti i Pontefici seguenti fino a Paolo VI°. 

L’ospite d’onore di quest’anno santo fu l’ex regina di Cipro, Carlotta di Lusignano 

che fu scacciata dal fratello e si rifugiò a Roma . Per il dolore, la rassegnazione, e la 

sua devozione alla Chiesa, venne sepolta nelle grotte vaticane. 

Oltre a Carlotta, accanto a 147 papi, qui furono sepolte anche due regine, una 

marchesa e una principessa . 

La principessa è Agnesina Colonna, la marchesa è la famosa Matilde di Canossa e le 

due regine sono Cristina di Svezia e Maria Clementina Stuart . 

                                                                                 ( continua ) 
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                           DOMENICA 17  PRIMA CONFESSIONE 

Argenti Silvia 

Avesani Lorenzo 

Babudri Francesca 

Begalli  Benedetta 

Begalli  Edoardo 

Berteotti Martina 

Bianchi Davide 

Biasi  Andrea 

Bonomini Giulia 

Borsaro Edoardo 

Bregonzio Simone 

Brunelli Margherita 

Buso  Martina 

Ciccarelli Elena 

Cocozza Valentina 

Davoli  Ruben 

De Carli Michela 

Destro  Michaela 

Erlati  Roberto 

Farinazzo Francesco 

Forlati  Silvia 

Gianinelli Alberto 

Giulianelli Giulia 

Guttaiano Riccardo 

Lavagnoli Tommaso 

Lavarini Davide 

Lorenzoni Anna 

Marsico Antonio 

Mascoli Lucia 



Mazzo  Martina 

Merlo  Giorgia 

Mura  Silvia 

Mutti  Francesca 

Olivieri Giulio 

Perusi  Matteo 

Scatolini Emanuel 

Spotti  Alessia 

Tosi  Anna 

Valbusa Luca 

Vantini Enrico 

Venturelli Silvia 

Veronese Marco 

Vivaldi Filippo 

Zanardelli Arianna 

Zanelli  Sara 

Zini  Francesca 

Zorzi  Benedetta    

CALENDARIO MAGGIO 1998 
 

 
RECITA DEL ROSARIO :  ORE  17 

                                              ORE   21 

1 venerdì mercatino per le missioni 

2 sabato  mercatino per le missioni 

3 domenica mercatino per le missioni 

5          martedì ore 18,00    Soci Adulti di Azione Cattolica 

                                    ore 21  Rosario – v. Quinzano vicino al n. 15  

6 mercoledì ore 18,00 Genitori cresime 

7 giovedì ore 18,00 Genitori confessione 

8 venerdì ore 12,00 Supplica alla Vergine del Rosario 

                   ore 18,15 Preghiera 

   ore 21,00 Catechesi giovani 

12 martedì ore 18,00 S. Vincenzo 

                                    ore 21              Rosario – Villa Monga 

13 mercoledì ore 17,45 Catechiste dalla I elementare alla III media 

15 venerdì ore 18,15 Preghiera 

   ore 21,00 Comunità capi Scout 

   ore 21,00 Catechesi giovani 

16 sabato  ore 15,30 Ritiro bambini I confessione 

     Apertura pesca di beneficenza per le opere parrocchiali 

17 domenica ore 15,30 I confessione 

     ==     in questa settimana il Rosario sarà in parrocchia e alle ore 20,30 

18 lunedì  ore 20.30 Rosario   

19 martedì ore  21  in chiesa  *  concerto di organo 

                                               con accompagnamento di flauto,oboe,corno,violino, violoncello 

                                                dirige il maestro – Enrico Battistoni 

20 mercoledì ore 18,30 Riunione catechisti superiori, A.C.R., Scout 

21 giovedì ore 18,00 Gruppo missionario 

                                    ore 21              allieterà la serata il M°  PULIERO   



22 venerdì ore 18,15 Preghiera 

   ore 21,00 Miriam Pegoraro ( scuola di danza) 

                                                           scenette dei bambini della parrocchia 

                                                            animeranno le catechiste   

23 sabato  ore 19,30 FESTA DEI GIOVANI 

                                                           gruppo musicale….i cugini di Lucia 

                                                               panini…patatine…bevande 

24 domenica   FESTA PATRONALE 

     a cura del  AVIS  CA’  DI  COZZI 

                                     tradizionale minestrone,mortadelle e specialità varie… 

                                     orchestrina...gli amici di Beppe 

                                      animeranno i giochi il gruppo scout    

25 lunedì  ore 21,00 Rosario 

26 martedì ore 18,00 S. Vincenzo 

   ore 21              Rosario presso i PP. Camilliani   

28 giovedì    ore 21,00 Riunione Comunità Capi Scout 

29 venerdì ore 18,15 Preghiera 

   ore 21,00 Catechesi giovani 

30 sabato  ore 21.00 Fuoco di Pentecoste  ( piazzale della Chiesa ) 

31 domenica ore 21,00 Chiusura mese di maggio 

                                                             Rosario al Capitello di via Osoppo  

                                                                   Restaurato –dono della Cariverona – 

 

 

 

 

 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::    

  

offerte di aprile 
celebrazioni     8.873.000 

buste                   430.000 

straordinarie    3.750.000 

 

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

  

ORARIO  SS.  MESSE 

FESTIVE    7.30    9    10    11.30  18.30 

PREFESTIVA      18.30 

FERIALI            7          8.30                                                17.30 
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SONO  FIGLI  DI  DIO 

Cacciola  Filippo 

Ancona  Giulio 

 

SONO  TORNATI  ALLA  CASA  DEL  PADRE 

Vignozzi  Nella Maria (75 ) 

Sommacampagna  Maria ( 93 ) 

Valicchia  Valentino ( 68 ) 

Martello  Luigi ( 71 )    


